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Ssosità fiscale
Non è g ran  tem po che da queste m ede­

sim e colonne alzavam o una  voce di p ro te s ta  
contro l ’e so sità  di un  A gente che, ignaro  
fo rse  o m al consigliato  su lle  condizioni di 
ricchezza dei con tribuen ti acquesi e ce rta ­
m ente in opposizione a lla  difficile s i tu a ­
zione econom ica locale, non si e ra  p erita to  
di p ropo rre , nuovi e, p e r  di p iù , enorm i 
aum en ti nei ruo li per la  R. M., e ci do­
m andavam o a  quale • a l tr a  fonte, che non 
fosse quella  della su p in a  obbedienza a  inviti 
supe rio ri vessa to rii, egli avesse  po tu to  a ttin ­
gere  ta n ta  o ttim istica  visione degli in te re ss i 
no str i.

Ma col fisco ita liano  non si rag iona: 
la  n o s tra  p ro te s ta  non valse a  calm are 
gli en tu sia sm i officiosi de ll’A gente, il quale 
non si a rre s tò  neppu re  dinanzi ai g iudi­
cati della Commissione M andam entale, che 
unanim e resp in se  i proposti inopportuni 
aum en ti, perchè dai m edesim i in terpose 
appello a lla  Commissione Provinciale.

Quell’Agente, realizzando forse u n ’asp i­
razione della c a rrie ra , lasciò noi p e r  avvi­
cinarsi ai luoghi nativ i, m a noi non lascia­
rono gli effetti im pressionan ti della crisi 
ag rico la , che, se g ià  a llo ra  tan to  co n tra sta ­
vano coi rincrud im enti d ’im posta, riescono 
o ra , perdurando  ed anzi aggravandosi, a 
m ette re  in ch ia ra  evidenza l ’ing iustiz ia  e, 
si potrebbe ornai d ire, la  tem era rie tà  dei 
proposti aum enti.

Q uesta n o stra  regione, si sa , è essen ­
zialm ente agricola, non potendosi finora 
se riam en te  asseg n are  su lla  bilancia della 
p ro d u ttiv ità  generale  della n o s tra  ricchezza 
un  peso p reponderan te  a lle  poche in d u ­
s tr ie  che sono s ta b ilite  o stanno  s ta b ilen ­
dosi trp, noi. Sulla te r r a  viviamo tu tt i ,  e 
i no stri s te ss i com m erci, le nostre  s te sse  
in d u strie  non appaiono, in  definitiva, che 
m anifestazioni del c a ra tte re  agricolo della 
regione. Il m aggior prodotto  della  quale, 
quasi l’unico, é l ’uva, il vino: ove questo  
r isu lti in sc a rsa  m isu ra  o il valore non 
re s ti  in proporzione colle spese , si de te r­
m ina  la  crisi, la  quale si ripercuo te  ne­
cessariam en te  su  tu tt i .

Ora non è un  m istero  p e r  alcuno che, 
vuoi per la  g rand ine, vuoi p er la concor­
renza  dei vini m erid ionali e francesi, vuoi 
p e r  iT costo ogni anno crescen te  della  col­
tivazione della  vite , le anna te  ag ra rie  volgono 
da  un p o ’ di tem po a lla  peggio. Ne fanno 
fede i num erosi fa llim en ti, l ’arenam ento  
generale degli affari e delle con tra ttaz ion i, 
la  scarsezza del denaro . Ad ogni anno si 
sp e ra  sem pre che la  vendem m ia segni il 
ritorno  a  un m agg io r b en esse re : viene la 
vendem m ia, m a p o rta  con sè nuove e p iù  
dolorose illusioni.

Così successe p er la  vendem m ia del 1907: 
il p rodotto  della v ite  si annunciava vera­
m ente abbondante, i prezzi si speravano 
discreti; allorché le piogge to rrenziali e 
non m ai finite del S ettem bre  e dell’Ottobre 
arrivarono  in tem po a  rovinarci il p ro­
dotto e ad  avvilire  i prezzi I

Chi di noi conosce e p ig lia  p a r te  ai 
fa tti quotidiani della  v ita  non può ignorare  
il pericolo che ci sov rasta ; le can tine sono 
piene di vino, tu tt i  hanno bisogno e c e r ­
cano di vendere, m a nessuno si p re sen ta

a com perare , e quei poch issim i che do­
m andano vorrebbero fare dei prezzi a s so ­
lu tam ente  rovinosi, siccome quelli che non 
pagherebbero  neppure le spese vive incon­
tra te  p er la cu ra  della vite e la  lavora­
zione del prodotto .

Quel che ne succede è ev iden te: se il 
p rop rie ta rio  non venne e non r i tira  il g iusto  
valore della m erce, non può a  su a  volta 
com prare, e perfino fa r  fron te ai proprii 
im pegni; e così il commercio lan g u o ri con­
t r a t t i  scarseggiano, la  circolazione della 
ricchezza dim inuisce.

E di fron te  a  ta li co n sta ta te  condizioni 
della econom ia è logico, è possibile m an­
ten ere  le p roposte d ’aum ento di im poste?  
La risp o sta  a lla  Commissione P rovinciale , 
la  quale abbiam o fiducia non and rà  nelle 
sue pronunci« in con trario  avviso dalla 
M andam entale e come quella  sanzionerà  il 
principio  che n essuna  cieca accondiscen­
denza alla  insaziab ile  vo rac ità  del fisco a 
danno dell’oppresso con tribuen te  ita liano  
p o trà  p revalere  sugli um ani ed equi ap ­
p rezzam enti della vera rea ltà  delle cose.

I Programmi deli’ Espisizione di Torino 1911
La Commissione E secutiva de ll’ E sposi­

zione In ternazionale  delle In d u strie  e del 
Lavoro in Torino 1911 ha  te s té  pubbli­
cato, in un volume di o ltre  cento pagine, 
i Programmi e Classificazione della Mo­
s tra  s te ssa , in  cui gli o rganizzatori vor­
rebbero riflesso il concetto logico ed o r­
ganico col quale procede e si svolge la 
legge econom ica del lavoro e della  p ro ­
duzione.

Movendo da questo  pensiero la Commis­
sione E secutiva ha  creduto  che sia  di 
g rande  in te resse  il raccogliere an z itu tto  la 
m ente del v isita to re  a lla  considerazione 
dei fa tto ri che concorrono a c reare  uno 
degli elem enti p rincipali della produzione, 
l ’opera io ; —  dei mezzi e degli s tru m en ti 
coi quali si esplicano le sue a t t iv i tà ;  —  
dell’ausilio  che ad esse forniscono le forze 
n a tu ra li;  —  delle applicazioni di queste  
energ ie  a lla  trasform azione dei p rodo tti 
p rim i della  te r r a  nonché degli anim ali, 
dalle prim e in d ustrie  rud im en ta li a  quelle 
p iù  p rogred ite  ed organizzate; —  dei mezzi 
coi quali i p rodotti affluiscono ai m ercati 
e' la  g ran  v ita  in ternazionale  v ib ra  a t t r a ­
verso le fron tiere  in pensiero ed in azione 
accom unata in un in ten to  di progresso  e 
di benessere  ; — delle leggi che gover­
nano e stud iano  l ’economia sociale e s tu ­
diano i vari rappo rti nel vasto campo 
della produzione e della d istribuzione delle 
ricchezze; —  e finalm ente dei mezzi coi 
quali si vuole g a ran tita  la pace e  la  s i­
curezza, condizioni essenziali a ll’ incre­
mento delle forze economiche di ciascuna 
nazione concorrente con provvido sen ti­
m ento di em ulazione alla  m aggiore p ro ­
sp e rità  ed a lla  m igliore perfe ttib ilità  della 
v ita  sociaie..

Gli esposito ri concorrenti dovranno però 
preoccuparsi che le loro M ostre p resen tino  
sem pre una  qualche ragione di novità  e 
di p rogresso  nella  produzione in d u stria le  
corren te. Gii organizzatori intendono in ­
fa tti che F Esposizione In ternazionale  di 
Torino sia  Esposizione di selezione e di

innovazioni in d u stria li, vivificate nella  loro 
esp ressione d a ll’esse re  possib ilm ente r a p ­
p resen ta te  come appaiono nei singoli opi­
fici : Esposizione adunque in cui a lla  no­
v ità  del prodotto ed allo spettacolo  del­
l ’ in d u s tr ia  in azione siano affidati l’ in te ­
ressam en to  popolare e il positivo successo 
scientifico ed economico.

Con questi criteri l’Esposizione del 1911 
in  Torino sa rà  r ip a r t i ta  nei seguen ti 26 
g ru p p i: I. Educazione ed insegnam ento 
professionale. —  II. S trum en ti ed appa­
recchi scientifici. —  III. La fotografia nelle 
sue applicazioni. —  IV.. M eccanica gene­
rale. —  V. E le ttric ità . —  VI. Lavori pu b ­
blici. —  VII. In d u stria  dei tra sp o r ti  : F er­
rovie e tram vie. —  V ili. Navigazione m er­
can tile , m arittim a , fluviale e lacuale . — 
IX. N avigazione aerea . — X. Servizi po­
sta li. —  XI. In d u strie  sportive. —  XII. 
Decorazione, Mobiglio ed A rredam ento delle 
ab itazion i. —- XIV. S trum en ti M usicali, 
T eatro , Spettacoli. —  XV. S elv icoltura ed 
In d u str ie  fo resta li. —  XVI. A gricoltura, 
M acchine A grarie. —  XVII. In d u strie  e 
p ro d o tti a lim en tari. —  XVIII. In d u strie  
E s tra ttiv e  e Chimiche. — XIX. In d u strie  
te ss ili. — XX. In d u strie  dell’abbigliam ento 
ed affini. — XXI.< Gioielli, Metalli preziosi, 
M inuterie ed affini. — XXII. Cuoio ed In ­
du strie  d iverse. -—  XXIII. Il Giornale e 
l ’a r te  della  S tam pa. —  XXIV. Econom ia 
Sociale. —  XXV. Colonizzazione, E m igra­
zione, Colonie. —  XXVI. Lavoro p er la  
d ifesa del P aese (G uerra  e M arina).

Ufi!
Cantina Sodale Staziella

I -----------
Lunedì 20 A prile nelle Sale del Casino 

Sociale, con istrum en to  a  rogito Not. Avv. 
R abachino, si è co s titu ita  in Acqui la  So­
c ie tà  Anonim a C ooperativa f ra  p ro p rie ta r i, 
u su fru ttu a r i, affittavoli e m ezzadri di te r ­
reni s itu a ti  nel m andam ento e com uni li­
m itrofi ad  Acqui, denom inata < C antina 
Sociale S taziella  ».

Gli scopi dell’Associazione sono ben noti 
prefiggendosi specialm ente di adunare  le 
uve dei Soci convertendole con a ltr i  s i­
stem i razionali ed economici in vini tipo 
costante e sm erciando per proprio conto 
i p rodo tti di q u es ta  vinificazione fa tta  in 
com une.

Alla firm a dell’ a tto  costitu tivo partec i­
parono 1’ On. Maggiorino F e rra ris , l’ avv. 
Raffaele O ttolenghi, l’ avv. G iuseppe Gu- 
g lieri, l ’avv. Fabrizio Accusani, l’avv. Mag­
giorino G arbarino, il .prof. Giulio De Ales­
sand ri, il m archese S tan islao  Scati, (con  
speciale procura), il banchiere G iuseppe 
M ussa, il sig . Angelo Romano, il signor 
G iuseppe Bonazzo cancelliere, ed il sig. 
geom . Gio. B a tta  G iribaldi.

Al Com itato provvisorio erano ino ltre  
pervenu te  le adesioni di circa una tre n ­
tin a  di p ro p rie ta ri dei d in torn i di Acqui, 
i quali quanto  p rim a  en treranno  a fa r  
p a r te  dell’Associazione.

A com porre il prim o Consiglio d ’Ammi- 
n istraz ione  furono chiam ati i sigg. P asto ­
rino cav. P ietro , Crudo Enrico, Benazzo 
G iuseppe, Romano Angelo, G iribaldi ge­
om etra  Gio. B atta .

Noi che abbiam o sem pre caldam ente 
pa troc inato  l’idea di q u e s t’Associazione ci

com piaciam o coi prom otori degli ottim i 
r isu lta ti  conseguiti, e facciamo vivi au ­
gu ri di liete so rti a lla  benefica istituzione.

C'è o m  c 'è  i l  progresse ai nostri g io rn i?

Il passaggio  dalla  violenza a lla  frode, 
per cui si hanno delle nuove form e im pul­
sive dei delitti in genere; l ’a llon tanam ento  
della donna dalla  fam iglia, dovuto a lla  
m acchina e al bisogno u rg en te  di m an ­
darla  a ll’officina p er risolvere il problem a 
economico della fam iglia; l ’atrofizzazione 
di molte a ttiv ità  um ane e l’in tensificazione 
di a ltre , dal che si hanno m ala ttie  nuove 
e forse p iù  num erose delle antiche: mi 
fanno pensare  seriam ente  al eosì van tato  
nostro  p regresso  in pieno secolo XX. Ino ltre  
se  si pensa che l’a ttu a le  sis tem a econo­
mico h a  invaso e pervaso ta lm ente  i m ea ti più 
reconditi dell’animo um ano, che non esiste  
più q u e ira ltru is tico  e nobile slancio dei 
nostri scienziati del secolo passato , m a vi­
ceversa vige l ’inqu ieta  e poco sa lda  capa­
c ità  dell’indagine positiva, p e r cui è nato 
il soggettiv ism o più puro che a lte ra  la  ve­
r i tà  a  seconda dei g usti degl’in te ress i in ­
dividuali in tu tte  le m aterie  dello scibile 
um ano, mi fanno ripe te re  se il p rogresso1' 
es iste  o non es is te  davvero.. M anca non 
solo la  creazione delle g rand i idee, ma 
financo la  sin tesi v as ta  e com prensiva; m anca 
non-solo lo studio accurato  dei g rand i e com ­
p lessi problem i, m a la  profondità  d e ll’os­
servazione, che oggi si rivela debole e 
m onca solo ne ll’esterio rism o p iù  puro  e 
p iù  saldo. E qu es ta  degenerazione non 
p a re  che accenni ad a rre s ta rs i, chè, specie 
in I ta lia , se  lo stud io  per lo studio , non 
è deriso , è un fatto  che è molto tra sc u ­
ra to  e inafferrabile  da ll’indolente in te lle tto  
delle nostre  p laghe, troppo irrad ia te  dal 
buon sole.

E’ vero che la quistione del progresso 
è molto com plessa e se un n a tu ra le  pes 
simÌ8mo invade qualche anim a generosa, 
vien subito  in aiuto  u n ’a ltra  osservazione 
che la  rasse rena . D alla costituzione a to ­
m ica al còsmo, dal cosmo alla  costituzione 
organica della specie um ana; d a ll’ evolu­
zione biologica della specie s te s sa  alla  
com plicata ed elevata  im presa  della c las­
sificazione delle scienze... quale cam m ino ! 
Quanto cammino h a  fa tto  l’ uomo d a ll’ in ­
fan tilità  della su a  costituzione psichica 
p rim itiva a lla  costituzione e classificazione 
di tu tto  il suo scibile I Quello che una 
volta era  privilegio di pochissim i, oggi 
comincia ad  esse re  patrim onio  de ll’ im­
m ensa m agg io ranza ; le m asse  popolari 
tag lia te  fuori.dal p roblem a scientifico, oggi, 
la  m ercè dei p rogressi innegabili com piuti 
dai s istem i di produzione, di tra sp o rto  e 
di comunicazione, en trano a  fa r  p a r te  del 
sapere  e la  som m a di ricchezza circolante 
facendosi m aggiore per ogni individuo, crea 
la  personalità , che una volta  non esisteva  
nell’im m ensa m aggioranza del popolo bruto .

Oggi non si crea  perché nell’analisi m i­
n u ta  dei partico lari vi è l ’applicazione dei 
problem i riso rti dai nostri g rand i; nello 
stesso  scientifico soggettivism o s ta  l ’affer­
m azione della libera m en te  che d iscu te  e 
pensa da sé ; nello stesso  frazionam ento


